     


REGIONE   EMILIA ROMAGNA              

           PROPOSTA DI ATTO DELIBERATIVO DELLA GIUNTA REGIONALE             

COD.DOCUMENTO GFP/08/0179720        

ASSESSORATO SCUOLA. FORMAZIONE PROFESSIONALE. UNIVERSITA'. LAVORO. PARI OPPORTUNITA'.                                                                     

DIREZIONE GENERALE CULTURA, FORMAZIONE E LAVORO                                 

SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE PROGETTI                                  

ESTENSORE     BERGAMINI FRANCESCA                                               

OGGETTO  APPROVAZIONE INVITO PER LA SELEZIONE DEI SOGGETTI ATTUATORI  E DELLE AZIONI FORMATIVE DI ACCOMPAGNAMENTO AMMISSIBILI A CATALOGO - DI CUI ALLA PARTE VI DELLE 'DISPOSIZIONI REGIONALI  PER L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI DI STABILIZZAZIONE OCCUPAZ  IONALE' - ALLEGATO 1 PARTE INTEGRANTE DELLA DGR N. 346/08         

DOC.DI RIFERIMENTO                CAUSALE                                     

                            PARTICOLARITA'                                      

TIPO DI DELIBERAZIONE  ORDINARIA                                                

IMPLICAZIONI CONTABILI                                                  

PARERI                                                                          

FIRME                                                                   

RESP.REGOLARITA'AMMINISTRATIVA                     L'ASSESSORE                  

BALBONI CRISTINA    24/07/08  

MANZINI PAOLA    24/07/08    

CON ALLEGATI PARTE INTEGRANTE                            

 




ITER DI APPROVAZIONE PREVISTO
00011 DELIBERA ORDINARIA SENZA IMP. SPESA                                       

Inserita nella Seduta di Giunta n.     30 del 28/07/08                          

con il numero di delibera : 08 001235     n. ordine 000071                      

PROGR. N.  1235/2008                                                          
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 Questo giorno di LUNEDI'    28 (VENTOTTO    ) del mese di LUGLIO dell' anno 2008 (DUEMILAOTTO ) si e' riunita nella residenza  di VIALE A.MORO, 52 , la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:                                                                  

1) ERRANI VASCO                - Presidente             

2) DELBONO FLAVIO              - Vice Presidente        

3) BISSONI GIOVANNI            - Assessore              

4) BRUSCHINI MARIOLUIGI        - Assessore              

5) CAMPAGNOLI ARMANDO          - Assessore              

6) DAPPORTO ANNA MARIA         - Assessore              

7) GILLI LUIGI                 - Assessore              

8) MANZINI PAOLA               - Assessore              

9) PASI GUIDO                  - Assessore              

10) RABBONI TIBERIO            - Assessore              

11) RONCHI ALBERTO             - Assessore              

12) ZANICHELLI LINO            - Assessore              
  Funge da Segretario l'Assessore ZANICHELLI LINO                 
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                            omissis                     

          L'ASSESSORE SEGRETARIO:  ZANICHELLI LINO                              

Il Responsabile del Servizio Segreteria e AA.GG. della Giunta Affari Generali della Presidenza Pari Opportunita'
Prot. n. (GFP/08/0179720)
___________________________________________________________

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
-
il regolamento n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1784/1999;
-
il regolamento n. 1083/2006 del Consiglio dell’ 11 luglio 2006, recante le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999;

· il regolamento n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/06 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento (CE) n. 1080/06 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;

· la deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007 (pubblicata sulla GU n. 241 del 16-10-2007) concernente “Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale degli interventi socio strutturali comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013”;

· la Decisione comunitaria di approvazione del Quadro Strategico Nazionale n. C(2007) 3329 del 13/07/2007;

Richiamate inoltre:

· la decisione di approvazione C(2007)5327 del 26/10/2007 del “Programma Operativo regionale per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 – Ob. 2 Competitività e Occupazione da parte della Commissione Europea;

· l’atto di Giunta regionale n. 1681 del 12/11/2007 recante “POR FSE Emilia-Romagna obiettivo 2 “Competitività regionale ed occupazione” 2007-2013- Presa d’atto della decisione di approvazione della Commissione Europea ed individuazione dell’Autorità di Gestione e delle relative funzioni e degli Organismi Intermedi”;

· la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 101 dell’01/03/2007 “Programma Operativo regionale per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 – Ob. 2 Competitività e Occupazione. (Proposta della Giunta regionale in data 12/02/2007, n. 159”;

· la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 117 del 16 /05/2007 “Linee di programmazione e indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro 2007/2010.(Proposta della Giunta regionale in data 16/04/2007, n. 503);

Viste:

· la L.R. n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra loro” ed in particolare l’art. 13 “Finanziamento dei soggetti e delle attività”;

· la L.R. n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro”;

Richiamate le proprie deliberazioni: 

· n. 177 del 10/02/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di formazione professionale” e ss.mm.;

· n. 936 del 17/05/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la definizione del sistema regionale delle qualifiche” e ss.mm.; 

· n. 140/2008 “Disposizioni in merito alla programmazione, gestione e controllo delle attività formative e delle politiche attive del lavoro comprensive delle disposizioni di cui al Capo II, Sezione II e Capo III, Sezione IV della L.R. 12/03” pubblicata sul BUR del 28/02/2008;
· n. 680 del 14/05/2007 “Approvazione di un Accordo fra Regione e Province dell’Emilia-Romagna per il coordinamento della programmazione 2007/2009 per il sistema formativo e per il Lavoro (L.R. 12/03 – L.R. 17/5) in attuazione della delibera di G.R. 503/07” e ss.mm;

Vista la propria deliberazione n. 346 del 17 marzo 2008 ”Approvazione delle ‘Disposizioni regionali per l'attuazione degli interventi di stabilizzazione occupazionale' e dell' 'Invito per la realizzazione delle iniziative rivolte ai destinatari del Programma Pari’”; 
Vista, in particolare, la Parte VI dell’Allegato 1), parte integrante e sostanziale della sopra citata deliberazione n. 346/2008, contenente la descrizione delle iniziative formative di accompagnamento programmate nell’ambito dei suddetti interventi di stabilizzazione occupazionale;

Dato atto, che:

· nella Parte I, sezione A) dell’Allegato 1) della DGR 346/08 si specifica che i destinatari degli incentivi alla stabilizzazione finanziati attraverso le risorse per il reimpiego e collegate azioni formative di cui al FSE Ob.2 Asse Adattabilità  potranno beneficiare di iniziative formative, coerenti al profilo di inserimento occupazionale, ad accesso individuale;
· nella Parte VI della stessa deliberazione si specificano le tipologie di intervento formativo riconducibili a:
1. percorsi strutturati per al massimo due unità di competenze di cui al Sistema Regionale delle Qualifiche e presenti in Cataloghi di offerta validati dalla Regione;
2. percorsi individualizzati e personalizzati progettati sulla base della analisi del gap di competenze, erogati con modalità che ne permettano la conciliazione con l’attività lavorativa e prevedere al termine una valutazione degli esiti;
· nella stessa Parte VI della deliberazione si prevede che l’assegno formativo per la partecipazione ai suddetti percorsi non potrà superare 1.800,00 Euro e comunque nel caso dei percorsi di cui al punto 1. il prezzo definito dal Catalogo. L’importo dell’assegno formativo per l’accesso ai  percorsi di cui al punto 2 non potrà avere un parametro di costo ora/partecipante superiore a Euro 15,00;
Dato atto che l’offerta formativa di cui al punto 1 coincide con l’offerta di cui al “Catalogo regionale dell’offerta formativa in apprendistato” di cui alle proprie deliberazioni n. 237 del 27/02/06 "Disposizioni per la selezione dei soggetti attuatori delle attività formative rivolte agli apprendisti, la validazione dell'offerta formativa e l'approvazione di un catalogo regionale relativo all'offerta" e n. 881 del 26/06/06 "Approvazione dell'offerta formativa per l'apprendistato - Avvio del relativo Catalogo in attuazione delle propria delibera 237/06";

Considerata la necessità di rendere disponibile un’offerta di percorsi di cui al punto 2 al fine di rispondere adeguatamente alle diverse esigenze dei destinatari stabilizzati; 
Ritenuto di provvedere, al fine di dare completa attuazione ai contenuti della sopra citata Parte VI dell’Allegato 1) della DGR 346/08, all’approvazione delle procedure di evidenza pubblica per rendere disponibile un’offerta di percorsi formativi individualizzati e personalizzati programmati nell’ambito degli interventi di stabilizzazione occupazionale a favore dei destinatari della sezione A della Parte I dello stesso Allegato 1);
Ritenuto necessario, per le sopra citate motivazione, procedere ad approvare l’”Invito per la selezione dei soggetti attuatori e delle azioni formative di accompagnamento ammissibili a catalogo - di cui alla Parte VI delle “Disposizioni regionali per l’attuazione degli interventi di stabilizzazione occupazionale”, di cui all’allegato 1) parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
Tenuto conto che le candidature dei soggetti attuatori e le relative offerte formative dovranno essere formulate ed inviate secondo le modalità e nei termini riportati nel citato allegato;

Dato atto che la valutazione delle predette candidature verrà effettuata da un Nucleo di valutazione interno all’Assessorato Scuola, Formazione professionale, Università, Lavoro e Pari opportunità che verrà nominato con successivo atto del Direttore Generale “Cultura, Formazione e Lavoro”;

Dato altresì atto che con successivo atto si provvederà all’approvazione e pubblicizzazione delle modalità di accesso da parte dei destinatari stabilizzati delle due diverse tipologie di intervento formativo sopra descritte, nonché alle modalità gestionali degli stessi;
Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, in materia di organizzazione e rapporti di lavoro e ss.mm.;

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:

· n. 1057/2006 “Prima fase di riordino delle strutture organizzative della Giunta regionale. Indirizzi in merito alle modalità di integrazione interdirezionale e di gestione delle funzioni trasversali”;

· n. 1150/2006 “Approvazione degli atti di conferimento degli incarichi di livello dirigenziale (decorrenza 1.8.2006)”;

· n. 1663/2006 "Modifiche all’assetto delle Direzioni Generali della Giunta e del Gabinetto del Presidente";

· n. 450/2007 ”Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/2006 e 1663/2006. Modifiche agli indirizzi approvati con delibera 447/2003 e successive modifiche” e ss.mm.;

Sentito il parere degli organismi di cui alla L.R. 12/2003 e precisamente del Comitato di coordinamento interistituzionale e della Commissione regionale tripartita in data 24 gennaio 2008;

Dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore Generale Cultura, Formazione e Lavoro, dr.ssa Cristina Balboni, ai sensi dell'art. 37 quarto comma, della succitata L.R. n. 43/01 e della predetta deliberazione n. 450/07; 
Su proposta dell’Assessore competente per materia;
A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A
1. di approvare, per le motivazione citate in premessa,  l’”Invito per la selezione dei soggetti attuatori e delle azioni formative di accompagnamento ammissibili a catalogo - di cui alla Parte VI delle “Disposizioni regionali per l’attuazione degli interventi di stabilizzazione occupazionale” di cui all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
2. di stabilire che le valutazioni dei soggetti attuatori e delle relative offerte formative verranno effettuate da un Nucleo di valutazione interno all’Assessorato Scuola, Formazione professionale, Università, Lavoro e Pari opportunità che verrà nominato con successivo atto del Direttore Generale “Cultura, Formazione e Lavoro”;
3. di stabilire che con successivo atto si provvederà all’approvazione e pubblicizzazione delle modalità di accesso da parte dei destinatari stabilizzati delle due diverse tipologie di intervento formativo sopra descritte, nonché alle modalità gestionali degli stessi;
4. di pubblicare, il presente atto deliberativo, unitamente all’Allegato 1) parte integrante dello stesso, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
Allegato 1)
Invito per la selezione dei soggetti attuatori e delle azioni formative di accompagnamento ammissibili a catalogo - di cui alla Parte VI delle “Disposizioni regionali per l’attuazione degli interventi di stabilizzazione occupazionale”,’ allegato 1 parte integrante della DGR n.346/08.

Riferimenti legislativi e normativi

Richiamati:

-
il regolamento n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1784/1999;

-
il regolamento n. 1083/2006 del Consiglio dell’ 11 luglio 2006, recante le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999;

· il regolamento n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/06 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento (CE) n. 1080/06 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;

· la deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007 (pubblicata sulla GU n. 241 del 16-10-2007) concernente “Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale degli interventi socio strutturali comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013”;

· la Decisione comunitaria di approvazione del Quadro Strategico Nazionale n. C(2007) 3329 del 13/07/2007;

Richiamate inoltre:
· la decisione di approvazione C(2007)5327 del 26/10/2007 del “Programma Operativo regionale per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 – Ob. 2 Competitività e Occupazione da parte della Commissione Europea;

· l’atto di Giunta regionale n. 1681 del 12/11/2007 recante “POR FSE Emilia-Romagna obiettivo 2 “Competitività regionale ed occupazione” 2007-2013- Presa d’atto della decisione di approvazione della Commissione Europea ed individuazione dell’Autorità di Gestione e delle relative funzioni e degli Organismi Intermedi”;

· la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 101 dell’01/03/2007 “Programma Operativo regionale per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 – Ob. 2 Competitività e Occupazione. (Proposta della Giunta regionale in data 12/02/2007, n. 159”;

· la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 117 del 16 /05/2007 “Linee di programmazione e indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro 2007/2010.(Proposta della Giunta regionale in data 16/04/2007, n. 503);
Viste:
· la L.R. n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra loro” ed in particolare l’art. 13 “Finanziamento dei soggetti e delle attività”;

· la L.R. n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro”;

Richiamate le deliberazioni: 
· n. 177 del 10/02/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di formazione professionale” e ss.mm.;
· n. 936 del 17/05/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la definizione del sistema regionale delle qualifiche” e ss.mm.; 
· n. 1226 del 30/07/2007 di modifica ed integrazione della deliberazione n. 1263 del 28/06/2004 “Approvazione disposizioni attuative del Capo II Sezione III finanziamento delle attività e sistema informativo della L.R. 12/03”;
· n. 1050 del 24/07/ 2006 “Disposizioni a parziale modifica ed integrazione alla delibera di Giunta regionale n. 1263/04”;
· n. 680 del 14/05/2007 “Approvazione di un Accordo fra Regione e Province dell’Emilia-Romagna per il coordinamento della programmazione 2007/2009 per il sistema formativo e per il Lavoro (L.R. 12/03 – L.R. 17/5) in attuazione della delibera di G.R. 503/07” e ss.mm;
· n. 140 dell’11/02/2008 “Approvazione disposizioni in merito alla Programmazione, Gestione e Controllo delle attività formative e delle Politiche attive del lavoro comprensive delle disposizioni di cui al Capo II, Sezione II e Capo III, Sezione IV della L.R. n. 12/2003”, pubblicata sul BUR il 28/02/2008;

Richiamata la deliberazione n. 346 del 17 marzo 2008 ”Approvazione delle ‘Disposizioni regionali per l'attuazione degli interventi di stabilizzazione occupazionale' e dell' 'Invito per la realizzazione delle iniziative rivolte ai destinatari del Programma Pari'; 

Richiamata, in particolare, la Parte VI dell’Allegato 1), parte integrante e sostanziale della sopra citata deliberazione n. 346/2008, contenente la descrizione delle iniziative formative di accompagnamento programmate nell’ambito dei suddetti interventi di stabilizzazione occupazionale;

B)  Obiettivi generali
La Regione Emilia-Romagna intende accompagnare le forme di incentivazione alle assunzioni con adeguate misure di politica attiva del lavoro. Pertanto, le iniziative formative di accompagnamento programmate nell’ambito degli interventi di stabilizzazione occupazionale a favore dei destinatari della sezione A della Parte I dell’Allegato 1) della DGR 346/08, intendono sostenere l’accesso dei lavoratori stabilizzati ad interventi formativi individualizzati e personalizzati al fine di sostenere la loro permanenza nelle organizzazioni di lavoro. 

La formazione, in questo ambito, rappresenterà un’opportunità per il lavoratore al fine di sostenerlo nella capacità di ricoprire adeguatamente il profilo professionale di inserimento lavorativo.

Si tratta pertanto di rendere disponibile su tutto il territorio regionale un’offerta di azioni formative capaci di rispondere alle diverse attese e ai differenti bisogni dei lavoratori a partire da una analisi mirata del gap esistente tra competenze possedute dal singolo lavoratore e competenze necessarie per ricoprire stabilmente il ruolo professionale, erogati con modalità che ne permettano la conciliazione con l’attività lavorativa e che prevedano al termine una valutazione degli esiti.
C)
Caratteristiche delle azioni formative ammissibili a catalogo

Le azioni formative dovranno rivolgersi solo ai destinatari delle misure previste nell’allegato 1),  parte I sezione A della sopra citata DGR 346/2008. 

Al fine di ottenere la validazione, l’offerta formativa deve necessariamente contenere:
· l’articolazione delle fasi (presa in carico, analisi dei fabbisogni formativi, azione formativa, analisi degli esiti e impatti), per le quali dovranno essere analiticamente dettagliate le metodologie didattiche e formative, le durate indicative, le professionalità che si intende attivare;

· le aree professionali del SRQ nell’ambito delle quali si candida a realizzare i suddetti percorsi formativi; 

· la indicazione dei tempi necessari ad attivare il percorso a seguito della richiesta espressa dal destinatario;

· le modalità realizzative e organizzative del percorso tenuto conto delle necessità di conciliazione tra attività lavorative e azione formativa nonché della disponibilità ad erogare le attività in sedi differenti tenuto conto della residenza/domicilio e delle richieste dei destinatari;

· le modalità di restituzione all’Amministrazione degli esiti dei singoli interventi.

La durata dei percorsi individuali non potrà essere superiore a 120 ore, distribuite in un arco temporale massimo di 2 mesi. 

L’assegno formativo per la partecipazione ai suddetti percorsi non potrà superare 1.800,00 Euro e non potrà avere un parametro di costo ora/partecipante superiore a Euro 15,00.
Le azioni formative dovranno essere candidate sulla apposita modulistica disponibile all’interno dell’area riservata ai Soggetti Attuatori, all’indirizzo: http://sifer.regione.emilia-romagna.it. Gli elementi distintivi dell’offerta formativa dovranno essere definiti per ciascuna Area professionale del SRQ rispetto alla quale il Soggetto intende candidarsi. 

A seguito della richiesta dei destinatari degli incentivi a poter usufruire di una misura di accompagnamento, l’organismo dovrà predisporre, entro 6 mesi dalla data di concessione del contributo all’assunzione, una progettazione di dettaglio in riferimento alla posizione occupazionale nella quale è inserito il destinatario in quanto l’attività formativa dovrà essere strutturata in un percorso individuale finalizzato ad adeguare le capacità e le conoscenze del destinatario al profilo professionale ricoperto. 

La durata dei percorsi individuali che saranno erogati  è da considerarsi variabile in funzione della complessità di ogni percorso formativo attivato, e definita nella fase di progettazione di dettaglio, comunque, nei limiti degli standard sopra definiti (120 ore, distribuite in un arco temporale massimo di 2 mesi, parametro costo ora/partecipante massimo di Euro 15,00).

D)
Soggetti ammessi alla presentazione delle azioni formative

Possono candidarsi per la realizzazione delle azioni formative di cui al punto C gli organismi di formazione accreditati ai sensi della normativa regionale vigente o che abbiano presentato domanda di accreditamento al momento della presentazione della candidatura per l’ambito della formazione continua e permanente  ai sensi della normativa regionale vigente.

E) 
Destinatari

I potenziali beneficiari delle azioni formative sono tutti i destinatari di cui alla sezione A della Parte I delle disposizioni e precisamente:
· disoccupati di lunga durata ovvero persone che permangono da 12 mesi nello stato di disoccupazione; 

· lavoratori privi di un rapporto stabile ovvero persone che nei precedenti 24 mesi abbiano percepito un reddito lordo complessivo inferiore ad un valore di 35.000,00 Euro e che per almeno 18 mesi dei 24 siano stati impiegati con forme giuridiche di lavoro diverse dal rapporto subordinato a tempo indeterminato, anche prestato in qualità di:

· socio di cooperativa di produzione e lavoro, 

· con rapporti di lavoro parziale a tempo indeterminato, 

· con rapporti di lavoro di coppia a tempo indeterminato,

· con contratto di apprendistato

· con contratto di inserimento

Potranno accedere ai percorsi formativi, pertanto, tutti i destinatari assunti a tempo indeterminato dai datori di lavoro beneficiari di contributi per la stessa assunzione che facciano richiesta di accesso entro 6 mesi dalla data di concessione del contributo.

F)
Modalità e termini per la presentazione delle candidature

Le candidature degli organismi attuatori e le offerte formative dovranno essere indirizzate alla Regione Emilia-Romagna - Servizio Programmazione e Valutazione progetti – Viale Aldo Moro 38 – 40127 Bologna e dovranno pervenire improrogabilmente entro e non oltre le ore 12.00 del 30 settembre 2008 complete di tutta la documentazione richiesta, pena la non ammissibilità.

Le proposte di candidatura dovranno pervenire compilate su apposita modulistica, disponibile all’indirizzo: http://dbfp.regione.emilia-romagna.it/ , in copia cartacea  e su supporto informatico, ed essere contenute in un plico chiuso riportante all’esterno il mittente ed il titolo dell’Avviso.

Le domande inviate tramite servizio postale (mediante raccomandata con ricevuta di ritorno), corrieri privati o agenzie di recapito debitamente autorizzate, o consegnate a mano da un incaricato del soggetto richiedente dovranno comunque pervenire entro e non oltre il termine di scadenza sopra indicato. Non farà fede il timbro posto in partenza dall’ufficio postale o da altro soggetto incaricato della consegna.

G)
Procedure e criteri di valutazione

La candidatura dei soggetti attuatori e la relativa offerta formativa sarà ammessa a valutazione se:

· pervenuta entro la data di scadenza; 

· completa delle informazioni e della documentazione richieste;

· compilata sull’apposito formulario.

L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura del Servizio regionale competente.

La valutazione è condotta in primis sui soggetti attuatori al fine di verificare il possesso dei requisiti di cui al punto D. 

Sarà oggetto di valutazione successiva solo l’offerta formativa candidata da soggetti che abbiano superato positivamente la valutazione di cui sopra.

La valutazione dell’offerta formativa per l’inserimento nel catalogo avverrà sulla base dei seguenti criteri:

Criteri di valutazione

	Qualità e coerenza della proposta formativa in termini di contenuti, metodologie, durata, professionalità che si intendono attivare ecc.
	30

	Coerenza del percorso con le aree professionali del SRQ indicate nella proposta
	20

	Adeguatezza e coerenza delle modalità realizzative ed organizzative del percorso(tempi, territori, conciliazione tra esigenze lavorative e formative, ecc)
	30

	Adeguatezza delle modalità di restituzione all’Amministrazione degli esiti degli interventi
	20

	
	100


Potranno essere inserite nel catalogo le proposte formativa che otterranno un punteggio non inferiore a 70/100.

Le operazioni di valutazione verranno  effettuate da un “nucleo di valutazione regionale” interno all’Assessorato, nominato con successivo atto del Direttore Generale Cultura, Formazione e Lavoro. Sarà facoltà del nucleo di valutazione regionale richiedere chiarimenti e audizioni sui progetti candidati.

H)
Tempi ed esiti delle istruttorie

Gli esiti della valutazioni e della selezione dei soggetti attuatori e delle relative offerte formative saranno sottoposti all’approvazione degli organi competenti, di norma, entro 60 giorni dalla scadenza dei termini per la presentazione delle candidature, a meno che il numero e la complessità delle candidature pervenute non giustifichi tempi più lunghi.

La delibera di approvazione che adotterà la Giunta Regionale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito  http://www.form-azione.it. Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni espresse per ogni singola operazione saranno consultabili presso la Segreteria del Nucleo di valutazione dai soggetti aventi diritto. 

I)
Termine per l’avvio delle azioni

Le azioni formative selezionate a seguito del presente Invito dovranno essere attivate al massimo entro due mesi dalla data di ricevimento da parte dello stesso organismo delle singole richieste formative dei destinatari. 

L)
Descrizione dettagliata della proprietà dei prodotti

Tutti i prodotti e gli strumenti realizzati, così come i dati e i risultati, sono di proprietà esclusiva della Regione Emilia-Romagna.

M)
Indicazione del foro competente

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale foro competente quello di Bologna.

N)
Indicazione del responsabile del procedimento ai sensi della legge 241/1990 e s.m.i.

Il Responsabile del procedimento ai sensi delle L.241/90 è la Dott.ssa Paola Cicognani– Responsabile Servizio Lavoro.

Per informazioni è possibile contattare il Servizio Lavoro inviando una e-mail all’indirizzo lavoro@regione.emilia-romagna.it;

O)
Tutela della privacy

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. La relativa “Informativa” è parte integrante del presente atto. 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali

1. Premessa

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” (di seguito denominato “Codice”), la Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. 

Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni istituzionali da parte della Regione Emilia-Romagna, in quanto soggetto pubblico non economico, non necessita del suo consenso.

2. Fonte dei dati personali

La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata registrando i dati da lei stesso forniti, in qualità di interessato, al momento  della presentazione alla Regione Emilia-Romagna della candidatura, proposta di attività o di progetto e durante tutte le fasi successive di comunicazione. 

3. Finalità del trattamento
I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:

a) registrare i dati relativi agli Organismi che intendono presentare candidatura alla Amministrazione Regionale per la realizzazione di attività in ambito apprendistato

b) realizzare attività di istruttoria e valutazione sui progetti pervenuti

c) realizzare attività di verifica e controllo previste dalle normative vigenti in materia 

d) inviare comunicazioni agli interessati da parte dell’Amministrazione Regionale
e) realizzare indagini dirette a verificare il grado di soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti 

Per garantire l'efficienza del servizio, la informiamo inoltre che i dati potrebbero essere utilizzati per effettuare prove tecniche e di verifica.

4. Modalità di trattamento dei dati
In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità sopra evidenziate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi.Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o trasformati in forma anonima. 

5. Facoltatività del conferimento dei dati
Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà possibile adempiere alle finalità descritte al punto 3 (“Finalità del trattamento”). 

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente dagli operatori della Direzione Generale Cultura Formazione e Lavoro della Regione Emilia-Romagna, individuati quali Incaricati del trattamento. 
Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 (Finalità del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-Romagna, previa designazione in qualità di Responsabili del trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione.

7.  Diritti dell'Interessato

La informiamo, infine, che la normativa in materia di protezione dei dati personali conferisce agli Interessati la possibilità di esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 7 del “Codice” che qui si riporta:

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati,  e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;

b) delle finalità e modalità del trattamento;

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2;

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:

a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

8. Titolare e Responsabili del trattamento

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale  Aldo Moro  n. 52, cap 40127. 
La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile del trattamento, il Direttore Generale della Direzione Generale Cultura Formazione e Lavoro. Lo stesso è responsabile del riscontro, in caso di esercizio dei diritti sopra descritti.

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste, di cui al precedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. 

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051-6395360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.

Le richieste di cui all’art.7 del Codice comma 1 e comma 2 possono essere formulate anche oralmente.
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